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SCI A AI. 

t ^ *'v . T'; A • *i 

CAMPO DE’ MADIANITI SOTTO LE MURA DI MEMFI 

Coro 

All ! dell’empio al potere feroce 
Tu ci togli 7 gran Dio di pietà. 

Del tuo popol se pieghi alla voce 7 
Alla patria tornare potrà. 

Parte elei Còro 

y\ ij\ ■ ' , ITKM 

Ma chi pegno è alla speme tuttora ? 
Un crudel senza onore, nè fè: 

Che a sua immagin fa i Numi che ador 
Che calpesta ogni legge al suo piè. 

Altra parte del Coro 

Tempo è ornai che di tanti perigli 

Su noi cessi l’affanno e il timor , 
Per te i padri7 i congiunti ed i figli 

Riveder ci sia dato 7 o Signor. 

SCENA II. 

Mose e detti. 

Mos. Cessi ornai dolor cotanto : 
Dio , Mosè con voi non sono ? 



, Jllk-TC? : • ^ 

Madianiti, il vostro pianto 

E di oltraggio al Nume , al Cie}. 

Coro Dona il pianto alla sventura , 

Al dolor , cui tanto indura 

Tutto il popol dTsrael. 

Mos.Colmo il petto di amore e fidanza 
Non scemata sia in voi la speranza : 

Dio punire i ribelli saprà. 

Non deserti il Signor ed erranti / 

I suoi figli lasciare potrà, ;à 
Ma gli Ebrei per lui solo trionfanti 

Torneranno alla loro Città. 

Tatti Sì, gli Ebrei per lui solo trionfanti 

Torneranno alla loro Città. .... 

Mos,Impaziente pel ritorno io sono 
Del mio gerrnan, cbe a Faraon mandai ; 

in mio nome, e chiede al Prence , 

Cui PEgitto si prostra , 

Che sia il celeste sdegno 
Per lui placato , a libertà tornando 

Gli Ebrei, che in suol stranici’ vann o esulando. 
r. '' l *'•' v • ■ ' . •, ,f ' i'i 

Còro Eternò Dio ,f Dio di pietà , concedi 
/•■•i • i c *i, *-• •• ■ •*•***•• bi¬ 

elle rivedere ancora 

Possiamo i nostri 
<t 

:i. 

" SCENA III. 

■■■■r»;/ Elisero e detti. . i ; , i 
• - • ..., *'■ • ... . ■/ ..T?, 

Mos. ‘ - Or tu là noto, 

O mio fratello amato, 

Ciò che da Faraon sperar ci e datò. 

* , ,/ , 
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o 
Elis.A veder giunsi l’orgogliosa Menili, 

In cui già da tre lustri 

Le tribù nostre avvinte 
% • 

Invocali la promessa a lor giurata. 

Giunto a piedi del trono io mi sovvenni 

Che il Profeta Giacobbe e in un Giuseppe, 

I reprobi prostrati, 

In Meni fi ottenner gloria , e fur pregiati. 
Faraone , gli dissi, 

Quando il supremo Giudice fa sciolti 

Per voce eli Mose gli schiavi Ebrei , 

Su te , sul popol tuo 
L’Anatema cadrà , se ancor t’opponi. 

Invan l’indegno Sacerdote d’Iside , 
Quell’idolatra Osiride 
Fa parlar i suoi Dei, 

E contro i schiavi Ebrei 
Spira nel cor di tutti un odio estremo. 
L’Eterno in favor nostro fece desta 

La Regina Sinaide , essa è per noi : 

Del Dio che ella tradiva 

La giusta ira seconda , 
E minaccia e scongiura , e intimorisce , 

Alfin lo sposo indegno 
Vince co’ prieghi suoi, 

E liberta de ottiene a tutti noi. 

Mos,Popolo esulta : di Mose la speme 

Anaide compia. 
Popol t’allegra : vedi tu pe’ cieli 
Brillar quell’arco immenso ? Egli è l’Eterno 

Che in questo dì solenne 

Conferma al popol suo lega perenne. 
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Coro Qual prodigio noyel ! • . : 

Voce misteriosa « ,Mosè , t’accosta : 

« Compie il Signor le sue promesse; or vieni, 

« Colmo di gioja il petto , 

« Vieni a ricever le sue leggi .* Ebrei.v, 
« A novelli furor vi disponete , 

« Ver Faraon movete , 

« A Dio fedeli siate ; 

« Gloria è per voi se in nome suo pugnate 

( Tutti si prostrano ). 

Tutti Dio possente in pace , in guerra, 

Cui ciascun si dee piegar : 

^ Noi giuliani prostrati a terra - , . 
a.» Le tue leggi d’osservar. ; 

( Mose riceve le Tavole, della legge , eie 
r mostra al popolo ). 

Coro La dolce aurora , 
Che il Ciel colora , 

Promette un giorno 

Più bello ancor. 

Popol fedele 
Ti serba a Dio 7 
E l’angel rio 

Fia lunge ognor. 

Mos.Elis>eCoiX) Questo primièro 

- • Nodo sincero 
il 

E un puro omaggio 

Del nostro amor. 
Coro Questa col Cielo 

Casta alleanza 
Darà fidanza 

Ai nostri cor 
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Per essa un padre 

: Èia terra ottenga y 
Per lei si spenga 

: L’ostil furòr. 
• - V 

Tutti • La dolce aurora ecc. 

" , SCENA IV. • 
V . '• % , ■ .. -, W. ì 

REGGIA DI FARAONE 
v v m l'1 ' 

f'i . i 

_ - ^ 

Faraone ed Ameno fi.c- 

Far. Tu ben udisti il mio voler 
Apprendi adèsso qualeho 
E tempo- ornai elle calma 
Abbia nsi i giorni miei \ del soglio avito, 
E dell’Egizio impero 
Il peso a sostener , fa d’uopo , o figlio 7 
Del vigor giovanile onde hai tu vanto : 
A te li affido : il suo novel Sovrano 

qual sia , 
in cor disegno: 

Far noto io deggio al popolo di Menili : 
Ognun tuoi cenni a rispettare apprenda. 
Ma... taci?... gemi A.ali! fa che il vero intenda. 

Am. Parlar 7 ' spiegar non posso 
Quel che, nel petto io sento : 
Ah ! nò del mio tormento 
Darsi non può maggior. 

Far. È il eie! per noi sereno , 
Se pria fu avverso e fiero ,* 
Ti calmerà , lo spero , 
Il mio paterno amor. 

Ani. Nò : sempre sventurato... 



,8 
Far♦ 
Am. 
Far. 
Am. 

Far. 

Am. 

Far:, 

Perchè? Qual tristo fato... 
Padre... ali! non sài.... 

Favella 
c / “C 

La mia nemica stella ’y * * . i 

Mi vuol perverso ogiior. 
È a te ragion rubella ? 

Non ti comprendo ancor. 
(Non morta più consiglio 

11 misero mio stato 7 
E il più crudel periglio 
Yù intrepido a sfidar. ) 

(Palpito a quell’aspètto 7 
Gènio pel suo dolore. 
Ah ! qual - sarà. Foggetto 
Del grave suo pepar ? ) 

*2 ; yjit : ' ‘ ‘ : J'rf 

•;Af 

<r, ìr-i'yt; 

SA T. 

CAMPO SO'I’TO LE MURA DI MEMFI 

Mentre gli Ebrei si dispongono alla partenza 
si canta il seguente Coro. 

ih oKi rr-. 

Coro 

Elis. 

All’etra,ài CièP; 
Lieto Israel 

Di gioja iùnalzi i cantici. 
Offra al suo Dio benefico 

Li olocausto il cor 7 
Di puro 7 arderìte amor 

Devoto omaggio. 
/-ir* 1 .-Uà» 5 « O 

Lonlin non ha 
La sua bontà 

Punì l’infido Egizio: 

Coro 
X 



ì \ 

- ’ Ed ai diletto popolo 
Col suo divin poter 
I lacci fè cader . *•. .<* 

Elis. 
Di rio servaggio. 

Di Abram ? d’Isacco , 

Coro 

Dio di Noè, 
Sian lodi a te. ... * _ ' . 

Fattor del tutto , 

Elis. 

Signor de’Rè ? 
Sian lodi a te. 

Per te risuonino 

Coro 

I Sacri timpani , 
Te i canti armonici 
Per sempre esaltino 

Alto stupor 
Sarà nel cor 

Del più remoto postero : 
Che nei prodigi 

Di questa età 
La tua giustizia 
Ammirerà. 

Tutti Dio di Noè 
Sian lodi a te. 
Signor de’ Re 

: Sian lodi a te. 
- J II ' T1 -l - '• •; *; ^ A 

SCENA VE ; 

Mosè ed Amenofi con guardie e detti. 

Mos. Che narri? 
Am. Il ver. 
Mos. . M’inganni 7 

Nè a detti tuoi do fede 



IO 
Ani . r .— Ma un tanto 

u rrt Favella il ^padr^. itìi me. 
11 cenno ,è revocato * 

,v ; : Che i ceppi ;tuoi Csciogliea ? 
‘ E la partenza Ebrea 

Per or sospende il Re. 
Elis. r. Oli ! cjual perfidia 
Coro Ohimè;! 
Mos. L Superbi, Iddio lo vuole , 

Iddio lo esigerà. 
Am. Palesi son tue 
Mos. ed Elis . Oli 1 errore! 
Coro Oh ! cecità ! i'i 
Elis. Prence, ah! die.fetidi2 

inlHoO T’accheta 
Ah! lu *è&bm zM "jf 

Jnm ol Fra poco 
La grandine éd/R fuoco iD 
L’Egitto struggerà. ; ' 

Minacci? Audace! Amici, ; iv 
Cada costui **.. , j h ■ • A 

Che dici ! 

- -jì 

Am. 
Elis. 
Mos. 

Am. 

Elis. 

Cora 

l ~y‘ i ^ 
T?arre§tr^^li£ o r boqoG 

■r. t*i 

Am. 
Elis. 
Coro 
Elis. 

Far. 

iora ili. nostro sangue? 
Prima si verserà- é oegoOf 

Ferite * distruggete ( alle guardie ) 
Mosèj voi difèndete ( agli Ebrei ) 
Nò, non ila ver... c: 

t lj- ; Che osate ? ,::T 

OSCENA VII. 
: • .;..r \l 1^:1 *Ól/l O* jvlBt li *!t 

Faraone con guardie y e .detti 

Fermate , audaci, olà ! 



i r 
Far. ed Am^MXi'àea di tanto emesso 

•oni Geme, avvampa il cor fremente. 
Già dauó vortice' dì affetti 

« ;i'.viìge: Combattutoci! seno e oppresso 
^ Delle stelle — ognor rubelle 

■ ' Sente il barbaro rigor. 
Mos. ed Elis. All’idea di tanto eccesso 

Fremi , o Nume onnipossente. 
? off Già ^da* un Vortióevdi affetti 

Chi ti oltraggia io veggo oppresso: 
Provi Tempio — un tristo esempio, 
Che punisca il grave error. 

Am. Padre.... ;o c cu . ì 4 i 

Mos. Sighoà.^d'.i l ila .3ùi&t± f. . 
1 ■' » 4 

Am. eJoiboiTT Costui 
fct \\ 
^ * .\ ll-r 

Fu ardito tìsegnó. ìd. ^ ' "r • : ,'Ì 

Mos. oooq isTi Io mai 
^ > fc f c 0’ 

Credei * òhe i cenni tiii ' ^ 
' r v T 

Osassi revocar. ‘ - 

Far. Vile , lo dissi, e il voglio ! 
Mos. Ah! dunque è ver? 
Far. 1 rnb eàJ L’orgoglio 

* ;• - 

Deponi, o alle ritòrte.... ^ 
VT» 

Am. Cada quel: rio : di morte 
^ *• V. 

s Degno è il fèllott. • 5 

Mosi i>lU; ■■ Che ascólto ! - * 

Fari vi : Se nuòvo ardir ostenta 
. lr 1 

' Jf t x;, ' 

Io lo farò tremar.' ■ r’ V.. ^ 

Mos. Tu idei mio Dio paventa , 

Arresta i fulmin suoi, 
E il fallo tuo , che il puoi , 
Ti affretta ad emendar. 
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Far. 

Mas. 

~ * y 

- V 

Far. 

A/ov. 

Elis. 

Schiavo ti abbassa , e taci 7 
Frena quei detti audaci 7 
E al tuo Signor apprendi 
Da schiavo a favellar. 

Viva il gran Dio di Giuda 7 
Che i figli suoi difende j 
Mira , se chi li offende- 
Sa pronto fulminar. 

( Alza le braccia al Ciel&ì il sole si asciti 
ra : prorompe una orribile tempesta : ter¬ 
rore universale. ) 
Cielo ! qual turbine ! 

Ah ! dove sono ? ; > 
Già cade il fulmine ! • 
Già iiiugge; il tuono J d. 

li m. y 

A 

\ 
. i» 

ìyj * : 

ài Tutti Ovunque incalza ^ 

Atro terror. V 

Mos.Elis.e Coro Dio così ©stermina > 
I suoi nemici, 
Tremate, o perfidi 7 
Sue furie nitrici p 
E questo il segno ^ ) 

- aiì' * Del suo ^ '''rigor. -; ■■ » Si 
Far. ed Al0i kh ! quali smanie ! 

Quale spavento ! 
Da quante furie 
Straziar mi sento 7 
Da quanti palpiti l 

• E oppresso il cor l 

‘Vv.V 
< fi 'é ì li " 

ài) 

\ 

1 *.■» 

Fine della prima parte 



PARTE SECONDA 
f icilvte. r • ■...■& *.■ : 

il-vi SCENA I. 
'u.-'.;' ft- 

vi 

RÈGGIA DI FARAONE -, i’7 
* . *■ •* * 

* f ’ : # ( • ‘ 
Una profonda oscurità regna da per tutto 

, Faraohe^, Amenofi r Aufide r Egiziani. 
V1» rw^A\ù'- X i 

Coro 

Am. 

Coro. 

V? r*. >. .V. 

Ah! chi ne aita? oh Ciel! 
Sì tenebroso vel 

Quando si squamerà ? 
Mi opprime un -freddo gel r 

L’ alma: «. mancando \/à. CA 
Far.Auf. A pena sì crudel 

Reggere il cór non sa. 
O nume d’Israel, 

Deh ! cada il tuo: rigor 
Sul capo al seduttor, 
Che, alla già data fè 

Rese spergiuro un Re. 

( Rimprovero tremendo 

Non lacerarmi il petto : 
Ah ! . troppo ; il mio comprendo 

Reo , pertinace error. ) 
( Qual di contrarii affetti 

Sento fatai conflitto ! ) 

O desolato Egitto ! AÌ 
~ v* ' ■ 
O giorno di terror ! 

Mira a tuoi piè 7 Signore, 

I Figli tuoi dolenti f 

Far. 

Am. 

Auf. 

Coro 



44 

Far. 
Airi. 
Auf. 
Coro 
Auf. 
Far. 
Am. 

Invano a fai por tenti; 
Resista il tno iigor. ’> 

♦ 
7T • ; « ' • 
:4k\ .i 

,* >. $ 
V < .V 

fcsè oi(I loop nodi ? r 

Fia ver ! 
(Qual cenno) WJ ‘4 . y J A.. 

?<j r,‘. ud 

•1 * * 
'jlb ut 

Mose s’ affretti^ 
Alfin fi sei deciso. 
I torti miei ravvisò, i j - ■ r() \«>s 

(Fato; crude! !) ftO) 
Qual J giojà- } lo t O 

T\ i', 
» *fi < *\> v,t ? t c-v**. 

Coro Ah ! già di speme un lampo 
Sul cor ci balenò. „ o* 

• ' ‘ i . ' 

Am. (Per me: non v’ iè più scampo * 

iocsòq Misero^!lìcite ioi?J ad 
7i^--r Q^,Nuf9er 'di Iarael^ìycod ih imìoD 

H Se bramii i» b berta ? IV>.r > wma 
fr .11* *■ — ' * 

i :o: h : II poppi < tuo^. fédely iùiirj r f O 

. ?:*':>:>•; Df -lui y di UÒi J&Stiftqqo'l 3/13 
jpor. Mano ultrice di un Dio , tardi conósco 

L’immenso tuo poter, che troppo, alti ! folle, 

A danni dell’ Egitto io provocai. > 
Venga alfine Mose ; vengay ed arresti 

Il flagello divino.,! - sA -sio 
T- -v-/ 

f :^x:- iv'? $\ 3&&0 

Tì \ 

c: SCENA II ai .Ù.-fi 

:r 

1 
•Vi'XN Mo^è , Elisero r è 

' vs to.ft'i - ----- 

A/oi*. Quel Mose, che chiedesti, è a te vicino. 

A che mi chiami ? ad ascoltar novelli 

Sprezzi, ed ingiurie al Djio ^che di sua possa 

Tante prove ti diè, ? : j 

Far. ?W>;:rd:\ Purcliè sereni 
'v..- 

O’iO, Giti •J “ i ) *a t i \ 1 ’r . -, 'w' */ -> •- 

T 
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O 

Sull’ Egitto del Sol splèndano i rai, 

Mose, lo giurof ovet ti>~piaccia andrai. 

Mos. Ebben quel Dio , che perdoi1ra; 

Mentre t^rdi puùisde, accoglie ancora— — 
La data fè. Tir all’appartr di nuova \> 

Luce che il ciglio, e i sensi tuoi rischiara, 

L’alto suo nome a yeiierare impara. v 
Auf. Oh ! piacer Lai f / o foim 'mr>'S i 
Am. (Oh I tormento!)/ - 
Far. O noD felici ! 

Am. : : (ah ! che morir mi sento ! ) 
Mos. Eterno, immenso , iocomprensibil Dio ! 

O tu , che vegli v ognora s ^ 

De’tuoi servi allo scampo , è'il popol tuo 
Colmi di benefizi: pòi tu pcheiiP giusta 

Lance delPopre nostre osservi il peso $ 

O tu , che sét ih santo p il giusto , il forte, 
Clie l’oppressor del popèl Tub punisci , 

Glorifica il - tuo* nome , ■ 
; * Fa< pompa : di clemenza, 

E ^MDEgittó a nuova meraviglia 
ìElumle sparì rendi alle ciglià. 

( Scuote la verga ± ed èlle tenebre suc¬ 
cede la più risplendente luce ). 

Tutti, Ah ! qual portento è questo 
Am. Prodigio a me funesto ! 

Tutti O luce desiata ! 

Mos .èd Elis. Cèlesté man * ta'i;ji rji 
>. ? w L/ l \ * > • 

\ 

e 
oc 

non coiti' 
'■& ii* Ad opre sì stupende 

La somma tua bontà ? 

Far.ed A ni. S t upbr mi agghiaccia il core 7 

E muto il labbro rende 7 
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Chi ad opre sì stupende 

Elis. 

Resistere potrà ? 

Egizj.' , « 
Mos. Faraone ! 

Elis. Di questa luce un raggio 

Mos. 
Vi schiari ancor la mente 

E il Nume onnipossente 

Far. 

Quai figli vi amerà. 
Non più : pria del meriggio 

Am. 

Con quanti v?ha de’ tuoi, 

Là nel deserto puoi 
Mover sicuro il piè. 

Ma pria rifletti. 

Elis. E ancora 
' 1 -, ' » ^ » & •- ' t * ; 

Mos. 

Vuoi contrastarlo? 

, Ingrato ! v 
Airi. Ma la ragion di stato.... 

Elis. Cede al voler del cielo. 

Mos. E intempestivo il zelo.... 

Far. Luogo a pensar non v’è. 

Elis. Voci di giubilo: 

« D’intorno echeggino, 

Am. 

Di pace luride 

Per noi , spuntò. 

( Atroci smanie: 
Il cor mi opprimono 
Più pace l’anima 

Sperar non può. ) 

Voci di giubilo 
D’intorno echeggino, 

Di pace F iride 

Per noi spuntò. 

Tutti 
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SCENA IH. 

-.0 ì- 

l ; < y '■ ; ; : : -?;i 

.4 

IL TEMPIO d’ISIDE i 
v ::..avy . ^ ?■}. 

Faraonè , A meno fi, Osiride , 
e popolo Egiziano* 

Céro generale 
Q- _ ’ r ". • ■; f . • • ; . ; 

O tu, che sei 
Del Giel Regina y 
D’uomini e Dei 
Madre4 divina , i- 

" Seconda i voti 
Dpi nostro cor.1 " 

Sorridi al Mondo 
Nel tuo spleridorV 

v-:; E il Ni! fecondo'-. 
D’ogni tesor 
Al suolo Egizio 

Osir 

Coìx) 

■ Qual dolce ebbre zza 
L’alma respira , 

A}':- 

La Dèa nr inspira 
• a,; - per rne vi detta 

Leggi d’amor. 
O tu che sèi Véce. 

1 * y 

f >'■. 

, / y.?’. t 

■ * > c 

Sacerdoti, ^ 
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SCENA IV. 

Mose 1 Elisero , Ebreiif e detti, 
i ' . £?''■ V-v'; - ••• r'r -h 

d/os.La tua promessa a reclamare io vengo : 

Non obblìa Faraon qual giuro il lega , 

Qual mercede a Mose fosse giurata , 

Io vengo a reclamar la fò a me data. 
Far. Terrò il mio giurot nel deserto andate, 

Sotto funesti auspiej is 
I vostri saerifiej 

Offrite a un Dio, che ben per quattro lustri 
- Vi lasciò fra miei ceppi. 

Osir. E pria che il popol tuo Memft: abbandoni, 
v 'Pria che libero eii vada otrw'S 

Diasi mercede ai Numi 'y,n q yaO 

r E alla Madre del Mondo , alia? Divina , 

Popolo Ebreo , la tua cervice Anchina. 
Mos. Chi ? Noi ? Noi piegheremo innanzi a questi 

Mendaci Dei la fronte? Olii mal chi sia 
Mose , conosci, il popol suo ^ sua fede, 

Un Dio per noi v’ ha solo j e iò dui si crede. 
*? * 

;r:-L fj\ 

SCENA:! Vi 

A u(ide con Uff zi ali del Rè. 

A tristo fin ridotti’ 

Noi slam per gràn portento : 
Sui tempestosi flutti 

Del Nil sta lo spavento : 
Tinta di sangue -è l’onda, 

Che facea specchio al ciel. 
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*t * i V . • V . 

L’eco ripete uni murmurc , 

Un suoli lontan di guerra; 

Per sotterranee folgoriI 

r>:. 
C*v 

. f ili;: 

li 

» •• O - 2* . » 

n&jifl otJJ , 

Sembra scoppiar la terra, 

o: a r c Pregno d’ insetti è l’aere , J 

Onde son guasti i campi ; 

Sembra or che tutto; avvampi, 

Or die sia tutto gel.n-v ri 
li vento* del deserto / ; 

E simile ai veleno ,. yt 
E versa morte in seno : I 

• Del popol tuo fedel. : I 
r ( un momento di silenzio ) 

cMasik{mlànndò lei braccia ; al \ Cielo>r) II nkl. 
Nume eternò % die imperi illa ; Idèe , 

Che passeggi sui nembi frementi, 
, rni iUSfrena ornai, sfrena ornai gli elementi, 

rn 1 E punisci chi oltraggio ti fa. '! 

::rrr Viva il Dio d’Israel. 
( Cade un fulmine , ed atterra il simulacro 
: (f Iside ). 

Tni\ ed Am:* Mi manca la voce , nd 
Mi sento morire , 

Sì fiero martire 

Elis* 

Tutti 

Chi può tollerar? 

Lor toglie la voce 

La piena dell’ire 
Si fiero martire 

Non san tollerar. 

Sì fiero martire 

Chi può ) toperar 
Non san ) 
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Mos. Faraon , cedi alfine : invan ti opponi 

Al voler del mio Dio. 
Far. Ebben de’ nostri Dei 

Or tu ascolta il voler: di ferri carchi 

Sian tutti in questo giorno i schiavi Ebrei, 
E questa turba ria 

Fuori di Menili strascinata or sia. 
Mos. ( volgendosi al popolo Ebreo ) 

Popol, confida in Dio : sprezza i perigli, 
Costanza , e fè : siam di Giacobbe figli. 

Non l’ardore in voi manchi, e la fede, 

E la morte al reo solo d’orror. 

Ah ! quel Dio , che nel core mi vede , 

Farà scemo cotanto furor. 

F.A.O.Sia distrutta una stirpe ribelle, r 

e C, Morte scenda degli empj nel cor. 
Mos. Raddoppiate di zelo , e di amore, 

E il Signor, che vi chiama, il Signore. 

Non temete vi guida Mose. 
F.A.O. D’ira avvampo , mi agghiaccia il timore \ 

Delle furie che sento nel core 

Tutto piomba Y orrore su me. 
Elis. La tua voce ella è questa, o Signore, 

Che mi scende soave nel core ; 
Più la morte a temersi non è. 

Fa.Am.Osir. Non cede a’sdegni vostri, 

Alle vostre ire il cor : ? 
Infamia avrete , o mostri, 

Eterno disonor. 
d/o^F/.e Cor.Saranno i ferri nostri 

Spezzati dal Signor , 

E piomberà sui mostri 
Il l'ulmin punitor. 
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LE SPONDE DELL ERITREO 

Mose, Elisero , Ebrei 

Moi e ( prostrandosi ) 
Dal tuo stellato soglio , 

Signor, ti volgi a noi, 

Pietà eie’ figli tuoi , 
Del popol tuo pietà. 

Pietà de’ figli tuoi, 

1 Del popol tuo pietà. 

Sommessi al tuo potere 

Sono Elementi, e Sfere ; 

Salvezza in te , se il vuoi, 

Tutto Israele avrà. 
Pietà de’ figli tuoi, 

Del popol tuo pietà. 

Dal tuo stellato soglio , ec. 

Coro 

Elis. 

% 

■ YJ 

Coro 

fràgor ! 

Tutti 
Mos. 
EliÌÌ('l'T'-'- r ' Giusto Cielo !Ì Aj 

,f ? •/ \ 

Dall’alto dì quel monte immense truppe 

Invadoti la campagna , 
Si avanzano .... qual orda ! han séco ritorte 

Coro Ah ! dov’è mài lo scampo , 

' Glie tu ci promettesti ? 

Elis. Come pugnar , dovè fuggir ? 

Mos. Nel serio 

Di quell’ onde; obbliaste Ebrei, che Iddio 

Guida Mòsè ? che ei sa punir gl’ ingrati ? 
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Sul liquido elemento 
Me seguite, e vedrete il gran portento* 

( Ad un cenno di Mosè le acque si di¬ 

vidono). 
El.e Co. Oh ! prodigio ! già il docile flutto 

Si divide 7 ed immoto si sta, 
V’è salvezza, v’è scampo per tutto, 

Ha il Signor del suo popol pietà. 

( Mosè seguito dal suo popolo s* innoltra in 
mezzo ai flutti. Sopragiungono Faraone ed 
Ameno fi con il loro esercito , e volendo in¬ 
seguire Mosè restano sommersi nelle onde, 

che nuovamente chiudendosi piombano so¬ 
pra di essi. Gli Ebrei giunti sulla opposta 
sponda del mare intuonano il seguente can¬ 
tico ) 

Cantiamo il Signor 
Lodiamo il Signor 

Noi soffrimmo — per sua gloria, 
Generoso — ei diè vittoria , 

Egli abbatte — l’oppressor 

Cantiamo il Signor 

Lodiamo il Signor. 

FINE 
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